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L’INCONTRO DELL’11.11.2008 CON LA DCM DI TORINO NON HA RISERVATO 
MOLTE SORPRESE.  
 

COME GIA’ IN ALTRE CIRCOSTANZE, LE ARGOMENTAZIONI PORTATE AL 
TAVOLO DALLE OO.SS., A VOLTE CON FOGA E RABBIA, A VOLTE IN 
MANIERA COMPOSTA E PACATA, HANNO OTTENUTO RISPOSTE 
COMPLESSIVAMENTE NEGATIVE: QUALCHE CONCESSIONE SU TEMATICHE 
NON IMPEGNATIVE, MA UN MURO IMPENETRABILE DAVANTI A 
PROBLEMATICHE PIU’ COMPLESSE, QUALI LA RIAPERTURA DI UN 
CONFRONTO SUL PRESIDIO COMPARTIMENTALE PRESCRIZIONI (E 
IMPIANTI COLLEGATI) ED IL RITIRO DEGLI ATTI UNILATERALI. 
 

SUL DESTINO DEI LAVORATORI PERDENTI POSTO DI AVIGLIANA, E’ STATO 
NETTO IL RIFIUTO DI ALLOCARLI NEGLI IMPIANTI DELLA LINEA, 
NONOSTANTE LE MASSICCE ECONOMIE IN ATTO NEL PROFILO DI 
OPERATORE DELLA CIRCOLAZIONE. 
 

SULLE TEMATICHE RIGUARDANTI LE MANOVRE IN TELECOMANDO A 
ROBILANTE E SAN NAZZARO E SULL’INCREDIBILE CONDIZIONE IN CUI E’ 
LASCIATO AD OPERARE IL PERSONALE NEGLI IMPIANTI, (COME AD 
ESEMPIO A CUNEO O A TORINO ORBASSANO), QUANTO RECLAMATO E’ 
STATO COPERTO DALLA TOTALE INDIFFERENZA AZIENDALE. 
 

IL DISASTRO CHE SI STA PERPETRANDO NELL’IMPIANTO DI ALESSANDRIA 
SMISTAMENTO E’ STATO POI IMPUTATO ALLA STRATEGIA ADOTTATA A 
LIVELLO CENTRALE, PER LA SERIE … “LA COLPA NON E’ NOSTRA”. 
 

DA COME GIRA IL MONDO E DALL’ESPERIENZA ACQUISITA NON CI SI 
ASPETTAVA QUALCOSA DI DIVERSO. E’ STATO COME VEDERE UN FILM GIA’ 
VISTO, IL CUI FINALE NON POTEVA CHE ESSERE LA DICHIARAZIONE DI 
SCIOPERO CON CUI L’INCONTRO SI E’ CONCLUSO. 
 

TOCCA ADESSO A NOI FAR CAPIRE ALL’AZIENDA CHE LA MISURA E’ 
ORMAI COLMA, CHE SIAMO STUFI DI SUBIRE PASSIVAMENTE E CHE NON 
ACCETTIAMO QUESTA POLITICA DI DEMOLIZIONE DEI POSTI DI LAVORO, 
PERCHE’ CON ESSA E’ INEVITABILE LA DEMOTIVAZIONE DEL PERSONALE, 
L’INCREMENTO DELLO STRESS LAVORATIVO E DELLE POSSIBILITA’ 
D’ERRORE IN UN LAVORO DELICATO COME IL NOSTRO. 
 

PREPARIAMOCI, DUNQUE, PER LA PROSSIMA AZIONE DI LOTTA!!! 
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